A te che farai la Cresima quest’anno.

Stamattina, Giovedì Santo, 

hai partecipato ad una Messa tutta particolare, 

qui, nella chiesa Cattedrale, la madre di tutte 

le altre chiese dei vari paesi da cui sei venuto ... 

Insieme con me, successore degli apostoli, c’erano tanti sacerdoti 

a concelebrare, provenienti da quasi tutte le parrocchie della diocesi. 

È stata una festa!

Sono stato contento che tu ci fossi e avrei voluto stringerti la mano 

e darti personalmente il benvenuto. 

Non è stato possibile, ma ti ho comunque abbracciato 

col cuore e ti ho portato con me nella Messa. 

La Messa di stamani è stata speciale perchè ho consacrato 

l’olio che servirà proprio per te, nel giorno della tua Cresima.

All’olio che mi è stato portato davanti, ho aggiunto 

del profumo, perchè diventasse olio profumato. 

Poi ho pregato Dio che lo consacrasse e così 

è diventato “Crisma”. 

Quel Crisma col quale sarai segnato 

con un piccolo segno di croce sulla fronte, 

quando riceverai il Sacramento della Confermazione 

perchè tu possa spandere nel mondo, 

con la tua vita, il buon profumo di Cristo.

Lo sai cosa accadrà in quel momento?

Ne avrai senz’altro già sentito parlare al catechismo, 

ma voglio ridirtelo in poche parole, perchè è una grande gioia per me: 

quel giorno tu diventerai “tempio dello Spirito Santo”. 

Lo Spirito Santo che è Dio unico con il Padre ed il Figlio, 

entrerà in te per riempirti di amore, di luce, di pace: 

per farti essere una cosa sola con Gesù. 

Non sarai mai più solo, perchè Dio sarà sempre con te. 

E chi ha Dio con sé, ha tutto. Tutto. Proprio tutto quello 

che un uomo può desiderare di bene per essere davvero felice.

Ecco, in quel giorno, tu diventerai pienamente “cristiano”, 

un seguace di Gesù, un suo compagno ed amico. 

Ma il bello verrà dopo: con la forza dello Spirito Santo 

che scenderà su di te, potrai affrontare senza paura i pericoli della vita, 

i tormenti legati alla tua crescita, 

gli smarrimenti del cuore e tutte le lacrime di dolore 

e di rabbia che si affacciano nei tuoi occhi. 

E se custodirai in te la Sua presenza, 

la tua vita darà buoni frutti: amore, gioia, pace, 

magnanimità, benevolenza, bontà, fedeltà, 

mitezza, dominio di sé.

Che grande cosa la Cresima! Che dono straordinario! 

Un dono più grande non esiste. 

Più grande anche di tutti quelli che ti potranno fare i parenti 

e gli amici o che tu stesso possa desiderare. 

Sarò felice di donartelo quando verrò nella tua parrocchia, 

perchè, anche se non ti conosco personalmente, 

sento di volerti un gran bene.

Ti chiedo ora una cosa: 

cerca di desiderare con tutto il tuo cuore, 

con tutto te stesso, il giorno beato della tua Cresima.

Esprimi dentro di te questo desiderio ardente e invoca lo Spirito Santo: 

Vieni o Spirito Santo consolatore. 

Vieni e dammi i tuoi santi doni: 

La sapienza perché possa riconoscere in Dio il senso della mia vita; 

l'intelletto per poter conoscere le cose di Dio; 

il consiglio per trovare la via giusta in ogni circostanza della vita; 

la fortezza per essere fedele alla legge del Signore nonostante tutto; 

la scienza perché sappia usare secondo il bene ogni cosa; 

la pietà per amare Dio sopra ogni cosa e il prossimo come me stesso; 

il timor di Dio per sapermi guardare dal cadere nel male.

Non occorrono lunghe preghiere. Ti chiedo solo di ripetere col cuore, 

ogni giorno, fino a quello della Cresima: 

Vieni in me Spirito Santo. 

Ti desidero. 

Ti attendo. 

Vieni a darmi gioia. 

Vieni a darmi forza contro il male. 

Vieni e trasforma il mio piccolo cuore 

in un cuore grande, grandissimo, 

pieno di amore e di voglia di donare la mia vita 

per Te e per gli altri.

Con tanto affetto e con un arrivederci al giorno della tua Cresima. 

Un’ultima cosa però ancora voglio dirti: a chi no era con te oggi 

a San Miniato, passagli il mio messaggio. Grazie!

Il tuo vescovo...

+ Fausto Tardelli
